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Genova 09 maggio 2019

Verbale riunione Comitato di alta vigilanza e garanzia sulle donazioni ricevute dal Comune di Genova a seguito del crollo del Ponte Morandi.

Addì 9 maggio 2019, alle h. 11, si riunisce presso gli uffici dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Genova, in Palazzo Albini, Piano 8, il Comitato di alta vigilanza e garanzia sulle donazioni ricevute dal Comune di Genova a seguito del crollo del Ponte Morandi, istituito con delibera di Giunta comunale n. 289 del 29 novembre 2018, composto dagli Ill.mi Signori:
dott. Claudio Viazzi

dott. Ermete Bogetti

dott. Paolo Ravà

il dott. Paolo Ravà partecipa alla seduta in collegamento telefonico.

Sono presenti l’Assessore al Bilancio e Patrimonio del Comune di Genova, Avv. Pietro Piciocchi, la dott.ssa Fernanda Gollo, Direttore dei Servizi Civici del Comune di Genova, la dott.ssa Enrica Spotti, funzionario della Direzione Servizi Finanziari in forza al Comune di Genova.
* * *

L’Assessore Pietro Piciocchi, richiamate le funzioni del Comitato definite nella delibera della Giunta comunale n. 289 del 29 novembre 2018, consistenti nel supporto alle strutture comunali nella definizione dei criteri per l’individuazione delle situazioni maggiormente bisognose di aiuto e per il conseguente riparto delle risorse disponibili, nonché nella supervisione e controllo sulla corretta ed equa distribuzione delle donazioni ricevute, comunica di avere convocato la seduta odierna per rendere edotti i componenti del Comitato delle donazioni distribuite in esito alle determinazioni assunte nell’adunanza del 14 dicembre 2018 e per decidere dell’equo riparto delle ulteriori donazioni frattanto pervenute sul conto di tesoreria comunale in base alle segnalazioni di maggiore criticità palesate alla civica Amministrazione.  

* * *

L’Assessore Pietro Piciocchi comunica ai componenti del Comitato che, alla data odierna, sono stati raccolti complessivamente euro 1.884.165,94 che, anche sulla scorta delle precedenti indicazioni, sono stati distribuiti secondo i seguenti importi e le seguenti modalità:
euro 405.872,62 ai parenti delle 43 vittime e ad un superstite, in stato di elevato disagio in conseguenza dell’accaduto;

euro 234.775,15 ai lavoratori delle imprese operanti al di sotto del ponte che, a seguito del crollo, hanno dovuto cessare la propria attività; mentre euro 65.224,83 già destinati alle imprese, rientreranno nelle prossime liquidazioni;

euro 16.500,00 a titolo di donazione vincolata a sostegno dei minori restati orfani;

euro 423.565,21 per il supporto alle persone che hanno dovuto definitivamente abbandonare le proprie abitazioni.
L’Assessore Pietro Piciocchi, esaurita tale informativa, rappresenta la necessità di destinare le ulteriori somme pervenute, pari ad euro  738.228,11, evidenziando che di queste euro 71.569,05 presentano un vincolo di destinazione impresso dai donanti per i parenti delle vittime; euro 57.353,41 presentano un vincolo di destinazione impresso dai donanti per i minori orfani; euro 80.000,00 presentano un vincolo di destinazione per la riqualificazione di un impianto sportivo della Val Polcevera identificato dai donanti.  

L’Assessore Pietro Piciocchi chiede, altresì, indicazioni su come comportarsi in ordine a singole richieste di aiuto ricevute da persone a vario titolo collegate alle vittime, che non sono rientrate tra i beneficiari della prima tranche di erogazione, e che rivendicano anch’esse la dazione di somme di denaro, in alcuni casi a supporto di effettive e documentate necessità. 

Il Comitato, dopo ampia discussione, assume le seguenti linee di indirizzo che la civica Amministrazione, ove ritenuto opportuno, potrà fare proprie nell’ambito dei provvedimenti di competenza:

considerato che, ad oggi, può ritenersi positivamente conclusa la fase dell’emergenza abitativa in quanto le persone che hanno dovuto abbandonare le proprie abitazioni sono state ricollocate e, comunque, sono state tutte indennizzate per la perdita delle suddette abitazioni sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 1 bis, D.L. n. 109/2018, convertito in L. n. 130/2018;

visto l’art. 26, D.L. n. 34/2019 che ha stabilito ulteriori indennizzi per le persone residenti nella zona limitrofa all’area di cantiere per i disagi da interferenza;

preso atto di quanto riferito dall’Assessore Pietro Piciocchi circa il permanere di esigenze di sostegno finanziario in capo a taluni parenti delle vittime del crollo e ai titolari di attività commerciali ubicate nella zona limitrofa all’area del ponte che, soprattutto a seguito delle restrizioni della viabilità per esigenze di cantiere, continuano a subire importanti cali di fatturati;

considerata la potenziale numerosità della platea dei beneficiari degli interventi di supporto finanziario in ragione dell’ammontare complessivo delle risorse ad oggi disponibili;

attesa la necessità, data la natura pubblica dell’Ente, di evitare l’esercizio di discrezionalità nella distribuzione delle donazioni attraverso l’individuazione di criteri oggettivi in luogo di una sempre opinabile valutazione caso per caso delle singole necessità evidenziate alla civica Amministrazione;
richiamata la propria precedente determinazione in virtù della quale, in ossequio al principio di imparzialità dell’azione amministrativa, si era raccomandato, in caso di più soggetti collegati alla vittima, di “individuare un unico destinatario del versamento, e ciò anche al fine semplificare la connessa attività amministrativa”, ritenendo opportuno che, in situazioni di irrimediabile conflitto, “l’erogazione debba essere distribuita secondo il seguente criterio: 1/3 a favore del soggetto/i effettivamente convivente/i con la vittima e 2/3 da distribuire secondo i criteri della successione legittima, limitatamente a coniuge, discendenti, ascendenti, fratelli e sorelle”;

ritiene equo suggerire l’adozione delle seguenti percentuali di riparto delle donazioni ricevute al fine di assegnare la somma residua non vincolata da specifiche causali pari ad euro 529.305,65:
euro 400.000,00, corrispondente alla percentuale del 75% circa, a favore degli esercenti della piccola impresa con sede nell’area interessata dal crollo e dalle conseguenti interdizioni, demandando alla civica Amministrazione l’adozione dei criteri oggettivi per la distribuzione meglio visti e ritenuti, tenuto conto che devono concorrere, insieme alle imprese, anche i lavoratori licenziati e tutt’ora senza lavoro.

 euro 129.305,65, corrispondente alla percentuale del 25% circa, a favore dei parenti delle vittime, cui devono aggiungersi euro 71.569,05, specificatamente vincolate, così per un totale pari ad euro 200.874,70;

Il Comitato prende atto che la somma ulteriore di euro 57.353,41 è stata destinata ai minori restati orfani e la somma di euro 80.000,00 viene destinata ad un intervento di riqualificazione di un impianto sportivo ubicato nella Val Polcevera.

Il Comitato ritiene, altresì, altamente opportuno che la somma destinata ai parenti delle vittime, nonché quella destinata ai minori orfani, sia distribuita secondo le medesime modalità adottate in occasione della prima erogazione, segnatamente, in misura eguale per ogni vittima, senza introdurre elementi di discrezionalità in ordine all’individuazione di soggetti asseritamente più meritevoli di supporto di altri e senza prevedere che alla distribuzione partecipino persone diverse da quelle già individuate in occasione della prima erogazione.

Alle h. 12.30, terminata la seduta, l’Assessore Pietro Piciocchi, a nome del Sindaco di Genova e dell’Amministrazione tutta, porge i suoi saluti e ringrazia vivamente i componenti del Comitato per l’importante lavoro svolto e per l’alto senso civico dimostrato nell’assumere il delicato incarico a titolo completamente gratuito.

I componenti del Comitato si aggiorneranno in seguito onde verificare l’azione che sarà svolta dell’Amministrazione in ossequio ai criteri condivisa nella seduta odierna. 

dott. Claudio Viazzi

dott. Ermete Bogetti

dott. Paolo Ravà

dott.ssa Fernanda Gollo 
assessore Pietro Piciocchi

